
G
YN
E
C
O
A
O
G
O
I
/
N
U
M
E
R
O
10
-2
01
0

9

Angelo Careccia
� “Non solo per quello che ha
fatto, ma per la semplicità,
per la bontà e per l’amore
con cui lo ha fatto”. Il primo ad
essere insignito della medaglia
d’oro è stato Angelo Careccia, “un
uomo che per 31 anni ha lavorato
silenziosamente, rappresentando
la continuità spirituale tra i due
segretari nazionali: Corrado
Confalonieri e Antonio
Chiantera”. Careccia, che lascia la
tesoreria Aogoi dopo ben tre

decadi, è stato nominato
presidente onorario
dell’associazione e come tale
membro effettivo e permanente
del consiglio direttivo.

Le Medaglie d’oro
Aogoi 2010
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Sicominciò a parlare seriamente di
Vito Trojano, quale probabile
presidente Aogoi, nella primavera

scorsa quando Antonio Chiantera,
come sempre fa in queste occasioni,
fece circolare tre-quattro nomi per
sondare in modo informale le opinioni
del direttivo e della base Aogoi sul
candidato-presidente da proporre
all’assemblea. La maggior parte dei
pareri favorevoli si concentrarono sul
professore barese. Per la verità gli amici
pugliesi di Vito (quelli che gli sono più
vicini) da parecchio tempo insistevano
sulla sua candidatura alla presidenza.
Sostenevano che “era il migliore
candidato che l’Aogoi potesse
presentare”. E chi conosce la storia, il
carattere e la preparazione politica di
Vito non fa molta fatica a crederlo.
Trojano ha un background nel mondo
politico di tutto rispetto. Ha battuto
questi territori quando far politica
significavamediare, smussare gli
angoli per raggiungere il bene
comune. Non hamai lasciato a metà
un lavoro. Sono convinto che non
lascerà a metà il rinnovamento
dell’Aogoi, avviato in questi ultimi
anni, e soprattutto incoraggerà il
tentativo di trasformare finalmente
l’Associazione in un organismo più
moderno, articolato davvero su tutto il
territorio nazionale.
Nel suo articolo qui a fianco scrive:
“l’organizzazione territoriale è
fondamentale”. È importante infatti
non solo sul piano organizzativo-
sindacale, ma anche per la
realizzazione di quel “forte impegno in
campo scientifico” e di aggiornamento
che deve essere l’obiettivo primario di
una associazione come l’Aogoi, che ha
il dovere di portare cultura soprattutto
negli ospedali periferici.
Sono altresì convinto che il nuovo
presidente dell’Aogoi non lascerà a
metà il disegno di riunire le diverse
anime della ginecologia italiana in un
grande progetto politico-socio-
sanitario: il Collegio italiano di

Ostetricia e Ginecologia. Si tratterebbe
di completare quel cammino, iniziato
alcuni anni fa, che non può essere
trascurato o banalizzato. La
realizzazione di un simile obiettivo
significherebbe rendere l’Associazione
più forte, capace di tutelare meglio i
propri iscritti anche in settori non
strettamente ospedalieri.
Per questi obiettivi GiovanniMonni ha
lottato per quattro anni attraversando
uno dei periodi più difficili della vita
associativa dell’Aogoi. E da buon sardo
non si è tirato indietro. È stato
certamente protagonista del
cambiamento che si è verificato nella
gestione dell’Associazione. Ha saputo
soprattutto adeguare la nostra
specializzazione alle trasformazioni che
negli ultimi anni sono avvenuti nella
società italiana e nel mondo della
sanità. Questi risultati non vanno
certamente dispersi, ma consolidati. Al
tempo delle lotte e dei contrasti segue
sempre il tempo della pacificazione e
degli accordi. Allora è importante avere
gente capace di mediare, smussare, e
che sappia far tesoro dei suggerimenti
e delle critiche. Il cambio di presidenza
in seno all’Aogoi, che si è avuto a
Milano, va in questa direzione. E sono
convinto che giocherà un ruolo
importante in questo particolare
momento della nostra vita associativa.
Le ambizioni sono legittime. Gli
obiettivi che Vito Trojano vuole
raggiungere negli anni della sua
presidenza sono di tutto rispetto. Si
dice che abbia un tarlo sottile che lo
assilla: quale segno lasciare nella storia
dell’Aogoi. Credo che le occasioni non
gli mancheranno. Certamente uno dei
compiti più importanti e difficili che lo
aspetta sia quello di traghettare l’Aogoi
al Congressomondiale Figo 2012 di
Roma. E per essere ricordato come “il
presidente Aogoi del Mondiale 2012”
deve lavorare moltissimo. È una
scommessa tremenda. Hameno di 2
anni per farlo. Non può sprecare un
minuto.

IL CORSIVO di Carlo Sbiroli

Dovrà lavorare moltissimo, ma Vito
non ha mai lasciato un lavoro a metà.
Per questo sono sicuro che non sprecherà
nemmeno unminuto di questi due anni
che ci separano dalMondiale

Il 16 novembre 2010,
nell’ambito dell’86° Congresso
Nazionale S.I.G.O. - 51°
Congresso Nazionale
A.O.G.O.I. di Milano, si è svolta
l’elezione del nuovo Consiglio di
Presidenza Aogoi che guiderà
l’Associazione, insieme ai
Segretari regionali, nel biennio
2010/2012. Il Consiglio di
Presidenza Aogoi, approvato
all’unanimità dall’Assemblea dei
Soci che ha visto presenti circa
800 iscritti, risulta così
composto:

Presidente
Prof. Vito Trojano

Vice Presidenti
Dott.ssa Valeria Dubini,
Dott. Sandro Viglino

Vice Presidenti
per il Territorio
Dott. Giuseppe Amuso,
Dott. Dante Salvatores,
Prof. Roberto Seclì,
Prof. Roberto Sposetti

Segretario nazionale
Prof. Antonio Chiantera

Vice Segretari nazionali
Dott. Nunzio A. Giulini,
Dott. AlessandroMelani

Tesoriere
Dott. CarloMaria Stigliano

Vice Tesoriere
Dott. MarioMassacesi

Membri
Dott. Flavio Armellino,
Dott. Giuseppe Calì,
Dott. Enrico Vizza

L’Assemblea ha altresì approvato
la cooptazione dei seguenti
membri nel Consiglio Direttivo
Aogoi per le specifiche
competenze e per specifici
progetti, come da art. 15 dello
Statuto Aogoi:
D.ssa Sonia Baldi,
Dott. Giuseppe Canzone,
Dott. Giancarlo Conoscenti,
Dott. Giuseppe Cutillo,
D.ssa Patrizia Forleo,
Dott. Ignazio Ingrassia,
Dott. Giovanni Larciprete
Dott. Yoram J.Meir,
D.ssaManuelaMucci,
Dott. Andrea Natale
Dott. Maurizio Silvestri,
Prof. Carlo Sbiroli
(per l’editoria)

Sono stati inoltre eletti
Membri del:

Collegio dei Revisori:
Dott. Andrea Bilotti,
Dott. Ernesto Tajani,
D.ssa Silvia VonWunster

Consiglio dei Probiviri:
Dott. Giancarlo Cecchini,
D.ssaMirella Cuzzola,
Dott. Luciano Galletto,
Prof. Francesco Di Re,
Dott. GianfrancoMarongiu
(supplente),
Prof. Mario Primicerio

È il presidente Aogoi
del Mondiale 2012
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Ecco la nuova compagine
guidata da Vito Trojano


